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Dimissioni e nomida di Ministri.

Con decreti Reali del 10 luglio corrente sono state accet-
tate lo dimissioni rassegnate dalla carica di Ministro Se-

gretario di Stato per le finanze dalPon. prof. Alberto
De' Stefani, deputato al Parlamento, e per Pëconomia na-
zionale dalPon. ing. Cesare Nava, senatore del Regno.
Con Regi decreti di pari data, Pon. conte Giuseppe Volpi,

Ministro di State, senatöre del Regno e Pon. prof. Giuseppe
Rellusso, deputato al Parlamento, sono stati nominati Mi-
nistri Segretari di Stato rispettivamente per le ilnanze e

per Peòonomia nazionale.

tori, riconosciuti idonei, fino al raggiungimento del numero
minimo prestabilito per ciascun territorio comunale, dagli
stessi Consigli agrari provinciali.
Le spese di funzionamento dei consorzi saranno ripartite

fra gli allevatori consorziati in proporzione delle bovine da
ciascuno di essi possedute.
Uno speciale regolamento, proposto dal Consiglio agrario

provinciale, da sottoporsi alPapprovazione del Ministro per
Peconomia nazionale, disciplinerà la costituzione ed il fun-
zionamento dei consorzi.

Art. 4.

Roma, addl 14 luglio 1925•
. I limiti, minimo e massimo, della pena pocuniaria prévista

dalPart. 2 della legge 5 luglio 1908, n. 302, sono elevati ri-

L y a a rymy v spettivamente a L. 500 e a L. 2000. La stessa pena sarà ap-
1 11 Ik 1 1 plic'ata per le infrazioni ai regolamenti di cui agli articoli

2 e 3 della presente legge.
Numero di pubblicazione 1434• Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

LEGGE 21 giugno 1925, n. 1162. - sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Disposizioni intese. a disciplinare la monta taurina, del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
- VITTORIOLEMANUELE III Data aRoma, addì 21 giugno 1925.

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELI.A NAEIONE

VITTORIO EMANUELE.RE D'ITALIA •

NAVA - FEDEBZONI -- ROCCO -Il Senato e la Caméra del.deputati hanno approvat ; Da' BTEŒANI.Nei abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue: Visto, a Guardasigiut: Rocco.

Art. 1.

In tutte le Provincie del Regno è dichiarata obbligatoria
Papprovazione preventiva dei tori destinati alla monta pub:
blied.
I Consigli agrari provincia1Ç o in mancanza di essi, le

Amministrazioni delle provincie, doŸranno, entro il termine
di tre mesi dalla, pubblicazione- della legge, provvedere al-
Papplicazione di essa ove non -Pabbiano -già fatto di inizia-
tiva propria.

Nmnero di pubblicazione 1435.

REGIO DECItETO 18 giugno 192(>, n. 1143.
Introduzione nella Somalia Italiana del sistema monetarlo

del Itegno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 2.

I/obbligö delPapprovazione preventiva, anche per i tori de-
stinati alla inonta 'privatá, ð esteso a tutte le Provincie del
Regno.
I regolamenti per la graduale e metodica applicazione del

provvedimento, da sottoporsi alla approvazione del Ministro
per Pedonomia nazionale, dovranno comprendere speciali mi-
sure atte ad impedire che'i tori non approvati siano comun-
que destinati alla monta.
Di tali tori dovrà essere prescritta la castrazione.
I .regolamenti potrannò albest contenere speciali disposi-

zioni relative alls razza dei tori, alle tasse di monta e even-
tualmente prescrivere il pagamento di un

_

diritto fisso per
ogni toro visitato. Il relativo provento, dovrà' essere devo-
luto esclusivamente per la organizzazione del servizio di vi-
sita,\di approvazione e di vigilanza dei tori, destinati tanto
p11a monta pubblica quanto a quella privata.

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sulPordinamento della
Somalia Italiana;
Visto il Nostro decreto 28 gennaio 1909, n 95, che isti-

tuiva moñete di bronzo pet la Somalia Italiana;
Visto il Nostro decreto 8 dicembre 1910, n. 847, che isti-

tuiva la nuova moneta d'argento (rupia) per la Somalia Ita,
liana;
Visto il Nostro decreto 13 maggio 1920, n. 600, che auté

rizzava la Banca d'Italia ad emettere nella dettä Colonia
buoni di cassa in rupie italiane;
Visto Part. 10 del Nostro decreto 12 agosto 1911, a. 1300,che approva la tariffa dei dazi doganali per la Somalia, Ita-

liana;
Udito 11 Consiglio superiore coloniale ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiaino decretato e decretiamo: ·

Art. 3•
Art. 1.

Nelle Provincie in cui 11 numero complessivo dei tori ap- A decorrere dal 1° luglio 1925 la lira italiana con i su~oiprovati risàlti inaðeguato alle esigenzo della produzione bo- multipli e sottomultipli è la sola moneta avente corso lle-' vinar locale, i Prefetti, quando ne, sia fatta richiesta motivata gale nella Colonia della Somalia Italiana,dai Consigli agrari provinciali, potranno prescrivere la co- Oltre alle monete divisionali ed ai biglietti dello Stato estituzione di consorzi obbligatori di allevatori, aventi lo sco- delle banche di emissione, sono istituite per in Colonia stes-
po di provvedere alPacquisto ed al mantenimento di altri sa monete d'argento da 5 e 10 lire.
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Art. 2.

La múneta da lire 5 ha il diametro di 25.5 mm. ed il peso
di gr. 6; la moneta da 10 lire ha il diametro di 28 mm. ed
11 peso di gr. 12.

Art. 3.

Nel peso delle monete suddette sarà ammessa una tolle-
ranza fr¡ più od in meno nella misura appresso indicata:

per le monete da 5 ilire milligrammi 30 ;
per le monete da 10 lire milligrammi 60.

Art. 4.

Le monete suddette sono al titolo di millesimi 835 con la

tolleranza di 3 millesimi in più od in meno per le monete

da 5 lire e di 3 millesimi in più od in' meno per lle monete

da 10 lire.
Art. 5.

Dal 1° luglio 1925 la rupia italiana di argento, istituita
con il Nostro decreto 8 dicembre 1910, n. 847, i buoni di
cassa della Banca d'Italia in rupie italiane, autorizzati con
il Nostro decreto 13 maggio 1920, n. 600, e le monete di

bronzö (bese) istituite con il Nostro decreto 28 gennaio 1909,
n. 95, 'cessano di avere corso legalle.

Art. 6.

.
Dal 1• luglio 1925 al 1° luglio 1927, la filiale della Banca

d'Italia di Mogadiscio è obbligata a ricevere, in pagamento
o a cambio, i propri buoni di caesa in rupie italiane al tasso
stabilito dal Governatore con suo decreto.

Art. 7.

Entro il termine ed al tasso stabiliti dalParticolõ prece-
Bente, il Governo della Somalia Italiana ò obbligato ad ac-

cettare pagamenti in rupie italiane (argento e carta) e in

monete di bronzo (bese).

Art. 8. •

Dopo 11 16 luglio 1927 la rupia italiana di argento, con i
suoi sottomultipli di argento (mezza rupia e un quarto di
Tupia) sarà accettata liberamente nella Somalia Italliana in
base al suo valore commerciale, come qualsiasi altro 'me-
taHo in mercato.

Art. 9.

La Regia secca è autorizzata a coniare, secondo un tipo
ninciale, che sarà approvato con successivo Nostro decreto,
un primo contingente delle monete istituite a norma del

precedente art. 1, così ripartito:
n. 4.00,000 monète da 5 lire ;
n. 100,000 monete da 10 lire.

3rt. 10.

Il Governo della Somalia Italiana ritirerà tale contin-

gente dal Ministero delle finanze a ,prezzo corrispondente al
semýlicg rimborso del costo del metallo e delle spese di co-

niazione.

Art. 11.

Le nùove monete saranno emesse nella Somalia Italiana
nella misura gradunile che il Governatore riterra opportuno i

secondo le esigenze deHa circolazione monetaria della CA

lonia.

Art. 12.

E' vietata la smonetazione e 14 esportazione dall territo-
rio della Somalia Italiana delle suddette nuove monete.
Ill Governatore fisserà con suo decreto le penalità per i

contravventori.
Art. 13.

Il Governatore della Somalia Italiana provvederà alPema-
nazione delle norme regolatrici per l'attuazione del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delli
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANZA DI SCALEA -
DE' STWANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 luglio 1925.

Alli del Governo, registro 238, foglio 73. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1436.

REGIO DECItETO 25 giugno 1925, n. 1164.

Programma dell'esame di concorso al grado di archivista nel
ruolo d'ordine del Ministero degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III .
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 11 del R. decreto 11 novemhte 1923, n. 2395,
sulPordinamento gerarchico delle Amministrazioni dellé

Stato.
Visto Part. 40 del R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2960,

sullo stato giuridico degli impiegati civili;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Articolo unico,

a Il programma de1Pesame di concorso al grado di archi-
vista nel ruolo d'ordine del Miniètero degli affari esteri è il

seguente :

« Prova scritta di carattere pratico concernente Porganiz-
zazione e il funzionamento degli archivi del Ministero degli
affari esteri;
« Prova acritta sulPordinamento delfAmministruzione de-

gli affari esteri e sulle funzioni diplomatiche consolari;
« Prova orale sulle materie di cui sopra ».

OrdÎniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

VF1'TORIO EMANUELE.
°

.
MUSSOLINI.

Visto, il Gttardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 luglio 1925.

Atti del Governo, registro 238, foglio 96. -· GRANATA.
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Numero di pubblicazione 1437.

REGIO.DEORETO-LEGGE 28 maggio 1925, n. 1155.

Esecuzione, dell'Accordo
'

fra l'Italia e l'Austria 13 dicem.
bre .1924, per la regolazione amichevole dei crediti di minore
insportanza pendenti fra gli Uilici di - verifica e compensazione
italiano ed austriaco,

del. Governo per la liquidazio-
ne del beni ex-nemici;

18 Presidente federale della

Repubblica d'Austria:

11 signor dotL Giuseppe
Schenk, già Minist.ro, Presi-

dente dell'Abrechnungsamt:

VITTORIO EMANUELE III i quau, dopo avere comunica-
to i loro pieni poteri trovati in

PER GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOR buona e debita forma, hanné

RE D'ITALIA convenuto quanto segue:

ivisto Part. O ueno Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla p1•oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari esteri, . Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro ¯per le finanze;
Abbiamo decretato ,e decretiamo:

Art. 1.

Piena.ed intera esecuzione è data; all'Accordo fra l'Italia
e l'Austria firmato a Roma il 13 dicembre 1924,.per la rego-
lazione amichevole dei crediti di minore importanza pendenti
fra gli Vilici di verifica. e compensazione italiano ed au-
strinco.

Art. 2.

Art. 1.

L'Ufficio austriaco di verifi-
ca e compensazione acc1'edite-
rå all'Ufficio italiano di verifi-
ca e compansazione, al 150

giorno dalla data di entrata in
vigore del presente accordo, la
somma globale di Lit. 1100,000
a regolazione di tutti i crediti
rivati italiani, di importo ca-

pitale non superiore, per cia-
scuno, al valore di Lit. 4000,
denunciati a norma dell'artico-
lo 248 del Trattato di San Ger-
mano e non riconosciuti fino

a tutto 11 5 dicembre 1924.

Il presente uecreto, one sarà presëntato al Parlamento na-
zionale'per la sua conversione in legge, entrorò in vigore al-
t'atto delló scambio delle ritifiche dell'Accordo di cui alPar-
ticolo précedente.

Ordiniamo che il, presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Contemporaneamente l'Uffl-
cio italiano di verifica e com-

pensazione accrediterà all'Uffi-
cio austriaco di verifica e com-

pensazione la somma globale
di Lit. 800,000, di cui:

Dato a Roma,
_

addl 28 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI - Da' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla-Corte dei conti, con riserga, addi 10 htOlio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio SG. - BRANATA.

ACCORDO fra l'Italia e l'Au-
stria per la regolazione ami-
chevole dei crediti di minore
importanza pendenti fra. Oli
Ufflet di verifica e compen-
sazione italiano ed austriaco.

UEBEREINKOAIAIEN stoischen
Oesterreich und Italien be-
treffend die einvernehmliche
Regelung der stuischen dem
oesterreichischen tend dem
itallentschen 9 Pruefungsund
Ausgleichsamte anhaengigen
gering|ttegigen' Forderungen.

a) Lit. 400,000 a regolazione
di tuilt.i i crediti privati lau-
striaci, di importo capitale non
superiore, per ciascuno, al va-
lore di Lit. 400, denunciati a
norma dell'art. 248 del Trattäto
di San Germano e non ricono-
sciuti fino a tutto il 5 dicembre
1924; crediti che secondo le de-
nuncie e tenuto conto dègli in-
teressi ammontano complessi-
Vemente a Lit. 800,000;

S. M. il Re d'Italia ed il Pre-
sidente federale della Repub-
blica di Austria desiderosi di
facilitare la regolazione ami-
chevole dei crediti di minore
importanza pendenti fra i due
Uffici di verifica e compensa-
zione italiano ed austriaco, vo-
lendo concludere un accordo a

questo . riguardo hanno noini-
pato come loro Plenipoten-
z1ari:

S. M. il Re d'Italia:

l'on. Guido Jung, deputato
al Parlamento,_ Commissario

Der Bundespraesident der
Republik Oesterreich und Sei-
ne Majestaet der Koenig von
Italien, von dem Wunsche be-
seelt, die einvernehmliche Re-
gelung der zwischen dem oc-
sterreichischen und deni ita-
11enischen Pruefungs-und Aus-
gleichsamte anhaangigen ge-
ringinegigen Forderungen zu
erleichtern, haben beschlossen,
hierueber ein Uebereinkommen
zu schliessen und zu ihren Be-
vollmnechtigten erÀnnut:
Der Bundespraesident der Re-

Dublik Oesterreich

b) Lit. 400,000 a copertura
delle perdite che l'Ufficio au-
striaco potrà subire riscuoten-
do dal debitori austriaci i cre-
diti menzionati nel 16 comma
del presente articolo.

NelL sonimo globali indiente
nel presente alticolo sintendo-
no compresi anche gli interes-

den Herrn dr. Joset Schenk,
Minister a.IC Praesident des
Abrechnungsamtes;

Seine Majestaet der Koenig
von Italien

den Herrn Guido lung, Ab-
geordneter, Regierungskommis-
saar fuer die Liquidation der
ehemals feindlichen Gueter,
die nach Austausch ihrer in
guter und.gehoeriger Form be-
fundenen Vollmachten ,ueber-
eingekommen sind wie'folgt:

Art. 1.

Das oesterreichische Prue-
fungs-und Ausgleichsamt ,wird
dem italienischen . Pruefungs-
und Ausgleichsamt am 15. Tage
nach dem Tage des Inkrafttre-
tens des gegenwaertigen Ue-
bereinkommens einen Gésamt-
betrag Voh 800,000 (achthun-
derti,ausend) Lire itauenischer
Waehrung gutschreiben zur Be-
gleichung aller italienischen
Privatforderurigen,' derent jedë
einzelne an Kapital den Betrag
von 4.000 (Viertausend) Lire ita-
lienischer Waehrung nicht ne-
bersteigt und die , auf Grund
des AT¢. 248 des Staatsvertmges
von St. Germain angemeldet
wurden und bis einschliesslich
5. Dezember 1926 nicht aner-
katmt waren.
Gleichzeitig wird ,

das itaue-
nische Pruefungs-und Aus-
gleichsamt dem oesterreichi-
schen , Pruefungs-und Aus-
gleichsamt einen Gesamtbetrag
von 800.000 (achtuunderttau-
send) Lire Ïtalienischer Waa-
hrung gutschreiben; woyon:

a) 400.000 (vierhtmderttau-
send) Lire Italienischer Wae-
hrung zur Begleichung aller
oesterreichischen Privatforde-
rungau, deren jede einzelne an

Kapital den Betrag von 400
(vierhundert) Lire 'italienischer
Weehrung nicht uebersteigt
und die auf Grund des Art. 248
des Staatsvertrages von St.
Germain angemeldet wurden
und bis einschliesslich 5. De-
zember 1924 nicht tanerkennt
waren; Forderungen, die sich
laut der 'Anmeldungen tmd im-
ter Beruecksichtigung, der Zin-
sen im ganzen auf 800.000
(ac)1thunderttausend) - Lire Ita-
liaischer Waehrung ' belaufen;

b) 400.000 , (vierhunderttau-
sand) Lire italienischer Wae-
lirung zur Declmng, der Aus-
fuelle, welcho das :cesterrei-
chische Amt bei der Einbrin-
gung der unter Ziff. 1 dieses
Artikels crWaehnten Forderun-
gen von den oesterreichischen
Schuldnern erleiden koennte.
In den Gesagntbetraegen, die

in diesem Artikel angofuehrt
sind, gelton auch - die Zinson
fuer inbegriffen, die nur fuer
flie Zeit vom 23. Mai 1925 bis
zim 25. November 1024 zuor-
kannt werden.
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Art. 2. Art. 2 Art. 6. Art. 6.

L'Ufficio austriaco in base al-
l'accreditamento di Lit. 0,000
di cui al comma a), del prece-
dente articolo provvederà al-
l'Indennizzo dei singoli credi-
tori austriaci, i quali dovranno
considerarsi come completa-
mente taci ati con gli inden-
nizzi loro liquidati secondo le
norme che saranno emanate

dall' autorità austriaca compe-
tente.

Art, 3.

I crediti indicati nell' art. 1
del presente accardo s'intendo-

no reciprocamente ceduti in
modo irrevocabile dall'uno al-

l'altro Ufficio.

Le vertenze eventuali fra i

singoli debitori e l'Ufficio ces-

sionario saranno risolute senza
alcuna ingerenza e responsabi-
lità dell' Uffleio cedente e del
creditore originario.

Nondimeno, l' Uffleio cedente
sarà pronto, a titolo ipuramen-
‡e amichevole e per quanto sia
possibile, a fornire all'Ufficio
cessionario, qualora questo 10
richieda, ogni ulteriore schia-
rimento e documento circa la
sussistenza del credito.

Art. 4.

La valutazione in Lire italia-
ne dei crediti stilati in altre

valute è stabilita in base al

ragguaglio fissato nel comma d)
dell'art. 248 del Trattato di San
Germano.

Art. 5.

Nel presente accordo non so-

no compresi:
a) I crediti per i quali fino

a tutto il 5 dicembre WI uno

degli uffici ha emesso una di-

chiarazione di disaccordo defi-
nitivo o. i due uffici hanno
emesso una decisione con-

corde;

b) i crediti per cedole e ti-
toli rimborsabili;

c) le rimanenze di creiliti
parzialmente riconosciuti fino
a tutto il 5 dicembre 1924.

Das oesterreichische Amt
wird auf Grund der in Litera

a) des vorhergeherden Artikels
erwaehnten Gutschrift von

400.000 (vierhunderttausend) Li-
re italienischer Washrung die

Befriedigung der einzelnen oe-

sterreichisõhèn Glaeubiger ver-
fuegen. Diese muessen sich
flurch jene Entschaedigungen
fuer vollstaendig befriedigt
erachten, die ihnen gemaess der
von der zustaandigen oester-
reichischen Behoerde zu erles-
senden Vorschriften zuerkannt
werden.

Art. 3.

Die im Art. 1 des gegenwaer-
tigen Uebereinkommens ange-
fuehrten Forderungen werden
als von einem Amte an das
andere unwiderruflich zediert
angesehen.
Allfaellige Meinungsverschie-

denheiten zwischen den ein-
zelnen Schuldnern und dem

Amte, an welches die Forde-
rung zediert wurde, werden
ohne Einflussnahme und Ver-
antwortlichkeit des urspruen-
glichen Glaeubigers und des
Amtes ausgetragen, . das die
Forderung zediert hat.
Nichtsdestoweniger wird das

Amt, das eine Forderung ze-
diert hat, lediglich aus Entge-
genkommen und nach Moe-
glichkeit bereit sein, dem Amte,
dem die Forderung zediert
wurde, auf Verlangen jede wel-
tere Aufklaerung und Beur-
kundung ueber den Bestand
der Forderung zu liefern.

Art. 4.

Die Umwertung von Forde-

rungen, die nicht auf Lire ita-
lienischer Waehrung lauten, in
die italienische Waehrung, er-
folgt auf Grund des in Litera
d) des Art. 248 des Staatsver-
trages von St. Germain be-
stimmten Umrechnungskurses.

Art. 5.

In diesem Uobereinkommen
sind nicht inbegriffen: '

a) FoTderungen, bezueglich
derer his ei.nschliesslich 5. De-
zember 1924 eines <ler Aemter
die lürklaerung der endguelti-
gen Meinungsverschiedenlisit
abgegeben ha.t oder beide Aem-
ter eine gemeinsame Entschei-
<lung gefaellt haben;

b) Forderungen aus Kou-

pons und zur Ruockzahlung
faelligen Wertpapieren;

c) Besthetraege von Forde-

rangen, dio his ei.nschliesslich
5.- Dezember 1924 teilweise
anerkannt wurden.

Il presente accordo entrerà in
vigore alla data dello scambio
delle ratifiche fra le due Alte
P.arti contraenti.

In fede di che i due plenipo-
tenziari hanno firmato il pre-
sente accordo e l'hanno muni-
to dei loro sigilli. '

Fatto in doppio originale ita-
liano ed in doppio originale te-

desco.

Das gegenwaertige Deberein-
komme wird am Tage des Au-
stausches der flatifikationen
zwischen beiden Hohen Ver-
tragschliessenden Teilen in
Kraft treten.
Urliund dessen haben die

beiderseitigen Bevollmaechtig-
ten das gegenwaertige Ueber-
einkommen unterzeitlmet° und
ihre Siegel beigsetzt.

Ausgfertigt in zwei deutschen
und zwei italienischen Origi-
nalexemplaren.

Roma, addì 13 dicembre 1924. Rom, am 13. Dezember 1924.

GUIDO JUNG - SCHENK.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per gli affari estert:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1438.

ILEGIO DEO.RETO 28 maggio 1925, n. 1142.

Aumento delle tariffe telegrailche tra le due Colonie libiche
e tra queste ed il Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELT.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 25 febbraio 1912, n. 83, eG Inglio 1912, nu-
mero 749;
Visti i Regi decreti 20 novembre 1912, n. 1205, e 12 giu-

gno 1913, n. 708;
Visto il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 28G2;
Visto il R. decreto-legge 19 febbraio 1923, n. 100, che ap-

porta modificazioni alle tariffe telegrafiche del Regno;
Ritenuto che le tariffe pei telegrammi scambiati fra la Tri-

politania e la Cirenaica e per quelli scambiati fra le dette
Colonie ed il Regno e viceversa, debbono essere in relazione
con quelle interne del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie di concerto con quelli per le finanze e per le
comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 16 giugno 1925 le tariffe poi telegrammi
scam.biati fra la Tripolitania e la Cirenaica e per quelli
scambiati fra le dette Colonie ed il Regno, e viceversa, ò di
centesimi 35 per parola con un minimo di otto parole.

Art. 2.

Le tariffe di cui all'articolo precedente sono ridotte del
50 y, pei telegrammi di Stato a pagamento e pei telegrammi
della stampa.

Art. 3.

Pei servizi speciali relativi ai telegrammi <li cui agli ar-
ticoli precedenti vigono le norme e le tariffe del regolamento
internazionale.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello del capitolo aggiunto n. 463: « Somma corrispondente al
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei contributo dello Stato nella gestione diretta del dazio con-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di anmo di Venezia », dello stato di previsione de1Pentratta per
osservarlo e di farlo osservare. lo sfesso esercizio finanziario 1924-25.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1925. Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la ,aual
convalidaelone ed andrà in vigore il giorno stesso deNa sua

VITTORIO EMANUELE· - data.

MUSSOIANI - P. LANZA DI SCALEA - DE' STEFANI Ordiniamo che il presente decreto, anuaito del sigillo della
- CIANO- · Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle legýi e del de-

Visto, il Guardasigilli: ROCCO. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque qpetti di os-
Registrato alla Corte dei conti,,addi 9 luglio 19?,5 servarlo e di farlo Osservare.
'Atti del Governo, reglitro 238, foglio '12. - GRANATA',

Dato a San Rossore, addì 29 giugno 1925.

, Numero di,pubblicazione 1439. VITTORIO EMANUELE.

RELAZIONE e,REßIO DEOBETO 29 giugno 1925, n. 1163. Da' STEFANI.
55. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste visto, ti Guardastgtiti: Rocco.

inscritto nello stato di previsione della gesa del Alinistero dello liegistrato alla Corte dei conti, adda 13 luglio 1995.
finanze per Pesercizio finanziarlo 1924-25. Atti del Governo, registro 238, [Oglio 95. - GRANfrA.

Relazione di Si E. il Min tro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S.- M. il Re, in udieitza del 29 giugno 1925, sul de· Numero di pubblicazione 1440.

creto che autorizza' una 59 prelevazione dal fondo di ri- REGIO DEORETO 18 giugno 1925, n. 1158.
serva per ,1e spese impreviste delPesercizio ûnanzia. IIIscossione dell'imposta camerale da parte deue camere di
rio 1924-25. , agricoltura, commercio e industria delle Colonie libiche.

MAESTA,

Per maggiori spese relative alla gest.tone di stralcio del dazio
di consumo di Venezi occorre inscrivere nel bilancio del Mini-
stero deHe flnanze, per l'esercizio 19M-25, uno stanziamento sup-
pletivo di L 38,000 quale contributo relativo a carico dello Stato.

Tale somma può' essere prelevata dal fondo di riserva per le
spese impreviste ai'sensi della facolth consentita dall'art. 62 del
R. decreto 18 novembre ~1983, ' n. 2MO, - sulla cõntabilità generale
dello Stato.
Il seguente schema di decreto che ho l'onore di rassegnareaÍl'Augusta sanzione deBa Maestá Vostra, autorizza 11 prelevamento

stesso e le' necessarle variazioni di bilancio. - ·

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPnmminintrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale deRo Stato, appro-
vate con R: decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che ,an1 forido di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L: 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio finanziario 1924-25,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in. 11-
26 12,051,057, rimane disponibile la somma di L 2,918,M3;
Snua proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finahme;
Abbiamo .decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal fondo di riserva per-le spese imprevista, inscritto al
capitolo n. 320 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1921-25, ò au-
torizzata una 55• prelevazione nella sonima di L. 38,000 da
assegnare nello stato di previsione, medesimo, alla compe-
tenza del capitolo agginnto n. 888 : « Contributo dello Stato
nella gestione del dazio consumo di Venezia, ecc. ».

Art. 2.
.

In relazione, allo stanziamento autotizzato col ytecedente
articolo , è inseritta la somma di L. 38,000 alla competenzac

VITTORIO EMA3TUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 5 novembre 1911, n. 1967, e la legge
0 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 29 novembre 1923, n. 2T57, con cui sono

approvaté le norme per Paccertamento e la risdossione deHe
entrate el Municipi nella Tripolitania e nella Olrenaica;
Ritenuto opportuno di estendere alle Camere di agricol-

tug, industria e commercio della Libia 11 privilegio dolla
riscossione coattiva delle imposte camerali;
Sentita il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per la riscossione delPimposta camerale, da parte deHe
Camere di agricoltura, commercio e industria deRe Colonie
lihiche, sono estese, in quanto applicabili, le norme di ese-
cuzione forzata stabilite per la riscossione delle tasse e di-
ritti municipali, secondo le disposizioni dei capi II, III e
IV del R. decreto 29 novembre 1923, n. 2757

Il presente decreto andrà in vigore in ciascuno, Colonia al
quindicesimo giorno dopo quello della sua pubblicazione nel
Bollettino ufficiale della Colonia stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungtie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANr- P. LANZA DI ScAralia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla corte dei conti, addi 11 luglio 1925.
Atti del Goverim, registro 238, foglio 91. - GRNAR.
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Numero di pubblicazione 1441.

ILEGIO DEORETO 5 febbraio 1925, n. 1157.
Aumento dei soprassoldi idrograilci agli uinciali ed gi mili·

tari del corpo Reale equipaggi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vistò il R. decreto 4 maggio 1922, n. 1873, che approva il
testo coordinato del regolamento sugli assegni speciali di
bordo e i successivi decreti che lo modificano;
Sentito il Consiglio superiore di marina il quale ha espres-

so parere favorevole;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tabella C titolo 2° lettera d) « Personale destinato a la-
yori idrografici » è modificata come segue:

d) Personale destinato a lavori idrografici.
I

Entro Fuori
GRADO • H del

Mediterraneo Mediterraneo

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
: servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE

THAON DI REVEL - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei coult, addi 11 luglio 1925.
.itti del Governo, registro 238, foglio 00. - GRANAÏA.

1

Numero di pubblicazione 1442.

REGI0 DECRETO 25 giugno 1925, n. 1165.
Istituzione di un Itegio vice consolato di la categoria in

Sydney.

N. 1165. R. decreto 25 giugno 1925, col, quale, sulla proposta,
del Ministro per gli affari esteri, viene istituito un Regio
vice consolato di la categoria in Sydney, alla dipendenza
del Regio consolato generale in Melbourne, con l'annuo as-
segno da corrispondersi al titolare di L. 20,000, e la quotar
massima da ammettersi a rimborso per spese di uilicio di
L. 18,000 oro annue.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addl 18 luglio 1925.

Umoiale superiore. . . . , . . . L. 12 - 21 - Numero di pubblicazione 1443.

Umofalo inferiore. . . . . . . . » 9 - 18 - REGIO DEORETO 28 maggio 1925, n. 1166.

Umoiale subalterno. . . . . . . » 6 - 15 - Erezione in Ente morale dell'Orianotrolio femminile Anna e
Giuseppina Nicolaci Bonomo, in Barcellona Pozzo di Gotto.

½rt. 2. N. 1166. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, sulla proposta
Il numero 1 della tabella G « Personale destinato ai la- del Ministro per l'interno, l'Orfanotrofio femminile Anna

vori idrografici » alla voc'e « Personale di bordo » ò modiíi- e Giuseppina Nicolaci Bonomo, con sede nel comune di
cato come segue: Barcellona Pozzo di Gotto, viene eretto in Ente morale ed

è approvato lo statuto organico relativo.

Inoarlohl o posizioni speciali Misura Visto, il Guardasigillt: Rocco.
per out ð dovuto Gradi dell'as- Note llegistrato alla Corte dei conti, addi 13 luglio 1925.

11 maggiore assegno segno

1 Destinazione su navi

spooislmente addette
as lavori idrografici:

a) Assogno fisso
.

.b) Assegno supple-
mentaro da corrispon-
dersi, in aggiunta a

quello fisso, di cui alla
lettora a), al personale
che eseguisca fuori bor-
do lavori di scandagli,
con imbarcazioni, o che

.
sia inviato a terra per
lavori di topografia,
triangolazione, raccolta
dati, eco., quando non

ad ásso corrysposta
l'indênnità dimissione.

Per le navi che non
sono addette inmodo
speciale a servizio
idrografico, la corre-

Sottufficiali 2.50 sponsione di questi
soprassoldt deve es-'

Sottocapi e sere, volta per volta,
comuni . . 1.50 autorikzata dal Mini-

stero.
Allegare alla conta-

' bilità elenchi dimo-
strativi compilati per
cura del direttore dei

Sottufficiali 2 -- cao d di rdoadal
Il soprassoldo sup-

plementare sa corri-

Sottocapi e spondo per lo .sole
comum . . 1 - giornato di effettiva

presenza al lavoro.

' Il presente decreto avrà vigore dal 1° gennaio 1925.

Ordihiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,'sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

RELAZIONI e REGI DEORETl:

Scioglimento dei Consigli comunali di Suni (Cagliari) e di
Toirano (Genova).

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, a S. M. 11 Re, in udienza del 2 luglio
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunalle di

Suni, in provincia di Cagliari.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Suni, sorta, dopo un bravo
periodo gli gestione straordinaria, dalle elezioni del luglio 1924
quale esponente dello stesso partito, cui apparteneva la proce-
dente, ha ispirato la propria azione, nella gestione dolla civica
azienda, agli stessi irregolari e partigiani criteri, trascurando
vitali interessi dell'Ente e acueado, col proprio atteggiamento,
le animonità e i contrasti fra i partiti locali.
In tale situazione, che aveva già dato luogo a pubbliche ma-

nifestazioni, e che costituiva un permanente pericolo per l'or-
dine pubblico, il Prefetto ha dovuto sospendere la rappresen-
tanza elettiva e affidare la provvisoria amministrazione del Co-
mune adi un suo Commissario.

Poichè la persistente tensione degli animi e la necessità di
provvedere con adeguati mezzi al riordinamento amministrativo
e finanziario, nonchò alla soluzione di urgenti c gravi problemi
del Comune, richiedono più radicali, misure, ho l'onore di sotto-
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porre all'Augusta firma della Maestà Vostra lo schema di de-
creto, che provvede allo scioglimerito del Consiglio comunale.e
alla, conseguente conversione in Regio del 'Gomm16BariO prOf0t-
tizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOIßNTA DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministrò Segretario di Stato

per gli allari de1Pintorno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale .e, provinciale, approvato ,
con R. decreto 4 febbraio

1915, n..148 modifleato con Ik decreto ß,0 dicembre 1923,
n. 2880.; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

,
'A,rt. 1.

Il Consiglio'comunale,,di Suni, in provincia di Cagliari,
è sciolto.

Art. 2.

Il sig,rnor dott. Giuseppe Dessl è nominato Commissario
straordinario per l'amministraziono _provvisoria di detto Co-
mune fino alPinsediamento der nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto funzionario sáno conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro' linistro predetto è incaricato della esecuzione

del prebente decreto.
Dato a San Rossore, addi 2 luglio 192ii.

VITTORIO EMA.NUELE.
FEDEREONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udieuzà del 2 ,1uglio
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Toirano, in provincia di Genova.

MAESTA',

L'atteggiamento - partigiano, assunto sin dalPinsedi'amonto
dall'Ammimetrazione comunale di Toirano, . acuendo lo animo-
sità cd i contrasti fra i partiti locali, ha determinato un pro-
fondo formonto, cho ha già dato luogo a pubbliche manifesta-
zioni con tentativi di violenzo, evitato solo por il pronto ed
energico intervento dell'autorita politica locale:
Il Prefotto, a prevenire · le più gravi conseguenzo, che la

tensione degli animi minacciava. ha dovuto sospendere la rap-
presentanza elettiva e aflidare la provvisoria gestione del Co-
mnno ad un suo Commissario.

Ma,- poicha la situazione locale non accorina ã migliorare,
destando gravi preoccopazioni per il mantenimento. delPordine
pubblicõ, si rende indispensabilo lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente convorsione m Regio del Commis-
sario .prefottizio, ed a ciò provvede lo schema di decreto, che
ho fonoro di sottoporro alPAuguita firma dolla -Maesta,Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELTA NAEIONE

RE D'ITALIA
'

Suna proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli uitari de1Pinterno;
Visti gH articoli 323.e 324 del testo unico della legge co-

muinale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 19$3,
n. 2839.;
Abbiamo decretato e decretiaang:

Art. L

Il Consiglio comunale di Toirano, in provincia di Ge-
nova. è sciolto.

Art. 2.

Il signor marchese ing. Frascaroli Gerardo è nöminatò
Commissa,rio straordinario per Pamministrazione provviso-
ria di detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.

Art. 3.

Al suddetto Commissario sono conferiti i poteri del Cóli-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuziond

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEBBONI.

DECRETO MINISTERIALE Y luglio 1925.

Composizione della Commissione arbitrale per la ilosazione ,
del prezzo del catrame.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Fart. 4 del R. decreto-legge 6 settembre 1923, n. 2281,
modificato con R. decreto-legge 17 aprile 1925, n. 713;

Decreta:

La Commissione arbitrale per la fissazione del prezzö 'del
catrame ceduto dalle officine a gas alle distillerie, quandd
non intervenga Paccordo sul prezzo fra oilicine produttrici
e distillerie, ò conrposta diei signori:

prof. comm. Michele Arnaldi, ispettore superiore,de1Pin-
dustria, presidente;

comm. ing. Michelangelö Börm, in rappresentanza dei
produttori del gas;

comm. ing. Giulio Guttinger, in rappresentanza delle
distillerie.
Funzionerà da segretario il comms Raffaele Senese, con-

sigliëre nel Ministero.

Il presente decreto sarà. pubblicato nella Gazzotta Ufß
ciale dhl Regno.

Roma, addl 7 luglio 1925.
U Ministro: NAvs.

DEORETO MINISTERIALE 8 luglio 1925.
Misura del contributo per le arature e per il dissodamento

meccanico di terreni tufacel nell'Agro romano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Ritenuto che il dissodamento meccanico del terrónl tufacci
dà notevole incremento alla trasformazione agraria dei ter-
rent soggetti a bonificamento obbligatorio, permettendonc la
messa in coltura e Pintensificazione colturnJe, sopratutto ni
fini dell'incremento della produzione granaria;
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Visti il testo unico 10 novembre 1905, n. 647, il decreto-
logge Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 002, il R. decreto
12 novembre 1921, n. 1713, e la legge 17 luglio 1010, n. 491,
concernenti il bonificamento obbligatorio dell'Agro romano;
Sulla proposta del direttore gcuerale delPagricoltura;

Decreta:

Art. 1.

Ai proprietari, enfiteuti ed allittuari di tenute dell'Agro
romano sottoposte a bonificamento obbligatorio, che esegui-
ranno il dissodamento meccanico dei terreni tufacei, o di
analoga compattezza, intaccando e dirompendo il cosidetto
cappellaucio, potrà essere corrisposto, a titolo di premio, un
contributo non superiore al 25 per cento della spesa effettiva-
mento sostenuta per tale lavoro, e che, in ogni caso, non
potrà eccedere, per ogni ettaro, L. 350 per seassi di profon-
Alità non inferiore a centimetri settanta, e L. 150 per ara-
ture di profondità non inferiore a centimetri quaranta.
Analogo premio, nella misura massima di L. 350 ad ettaro,

potrà essere accordato agli agricoltori che eseguiranno il
dissodomento del terreno a mezzo degli emplosivi.

Art. 2.

I premi di cui alParticolo precedente non saranno confe-
riti a coloro che abbiano, invece, eventualmente usufruisto,
per tali lavori, della concessione di mutui di favore.

Art. 3.

Per il pagamento dei premi di cui sopra, è fissafa lla som-
ma di L. 500,000, che farà carico alla Cassu d'i colonizzazione
per l'Agro romano, istituita con l'art. 12 della legge 17 lu-
glio 1910, n. 491.

Art. 4.

Le domande di premio dovranno essere presentate in carta
llegale da L. 3 al Ministero dell'economia naziomele (Ispetto-
rato generale del bonificamento agrario) e sarannq prese m
esame secondo l'ordine cronologico.
Esse dovranno contenere cognome, nome e domicilio del

richiedente,. ed indicare il nome della tenuta, vocabolo ed

ubicazione dello appezzamento da dissodare, la natura e su-
perficio del terreno, la profondità del dissodamento da ese-

guire, l'inizio e la durata presuntiva del lavoro, ile coltiva-
rioni che si praticheranno nel terrreno dissodato. Alle do-
manile stesse dovranno inoltre essere allegati un grafico della
zona da dissodare e la copia d'el contratto stipulato con iin-
prese o società per Pesecuzione del lavoro, ovvero il preven-
tivo aun'litico, tecnico-ilnanziario, del lavoro medesimo

Art. 5.

Nella fissazione della misura dei premi si terrà conto:
a) se e come la tenuta nella quale si è eseguito il disso-

damento abbia ottemperato ai principali obblighi di bonifi-
camento già imposti;

b) della superficie dissodata in relazione alla estensione
di tittte le zone a terreno tufaceo d'ella tenuta;

o) della qualità dei lavori, delle difficoltà superale nella.
esecuzione di essi, e dell'entità della spesa incontrata.

'

.

Il dii'ettore generaJe dell'agricoltura è incaricato di dare

esecuzione al presciite decreto, che sarà pubblicato nella

Gaz etta Ufficiale del Regno.
O Roma, addt 8 luglio 1925.

Il Ministro : NsvA.

DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1925.

Autor.ignazione al Credito fondiario della Cassa di risparmio
di Bologna ad emettere cartelle per la concessione di mutiti ipo.
tecari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il testo unico delle leggi e dei decreti sul .eredito
agrario, approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 032, ed
il relativo regolamento, approvato con R. decreto 29 otto-
bre 1922. n. 1825:
Veduto il R. -decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, portantà

provvedimenti in materia di credito agrario ed il R. decreto-
legge 4 maggio 1924, n. 814, che reca disposizioni integra-
tive e modificative del precedente;
Vedute le norme per la concessione di mutui col concorso

dello Stato nel pagamento degli interessi, approvate con des
creto Ministeriale 31 gennaio 1925;
Veduta Pistanza in data 28 maggio 1920, con la quale il

Credito fondiario della Cassa di risparmio di Bologim ha
domandato di essere autorizzato a compiere mutui ipotecari
per migliorie agrarie e fondiario-agrarie col concorso dello'
Stato .nel pagamento degli iuteressi;
Sentito il Comitato di cui all'ai't. .14 delle citate uorme

approvate con decreto Ministeriale 31 gennaio 1925;

Decreta:

Art. 1.

Il « Credito fondiario della Cassa di risparmio di Bolo-

gna », con sede in Bologna, è autorizzato ad emettere car-
telle per la concessione di mutui ipotecari per gli scopi di
cui agli articoli 17 e 10 del testo unico 0 aprile 1922, n. 932,
coi benefici di cui ne1Part. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3139 e col concorso dello Stato nel pagamento degli in-
teressi, ai termini e per gli effetti del citato Regio decreto
e dell'ait. 1 del R. decreto-legge 4 maggio 1921, u. 814.
Detti mutui potranno essere concessi nel territorio delle

provincie dell'Emilia, e, fino a nuova disposizione, in qitello
delle provincie delle Marche.

Art. 2.

L'Istituto dovrà costituire con norme da adottarsi nel

regolamento interno o con speciali deliberazioni da appro-
varsi dal! Ministero dell'economia nazionale, appositi organi
incaricati di istruire e deliberare la concessione dei singoli
mutui.

Art. 3.

L'ordin del giorno del.le adunanze dell'organo deliberante
cui spettéra di concedere i mutui dovrà essere comunicato
al Ministèro dell'economia nazionale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per la convocazione e, entro l'ottavo
giorno dall'adunanza, dovranno essere comunicati i verbali
delle deliberazioni adottate.
Il Ministero ha facolltà di far intervenire un proprio dele-

gato alle sedute dell'organo di cui sopra. La spesa relativa
farà carico all'Istituto.
II Ministero ha altresl facoltà di disporre che sia sospesa

l'esecuzione delle deliberazioni che ravvisasse contrarie alle
leggi ed ai begolamenti, nonchè di dichiarare privo di effetto,
ai fini dei benefici previsti dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3139, quelle concessioni di mutuo per le quali non risul-
tasse accertata la rispondenza tecnica ed economica del pro-
getto in relazione al prevedibile incremento del valore dei
fondi a benéfìcio dei quali è destinato il ricavato dei singoli
mutui.
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Tali fácoltà dovranno -essere esercitate entro otto giorni
dalla data di arrivo di ciascun verbale al Ministero.

Art. 4.

I/Istituto
,

deve tenere separate scritture delle operazioni
di cui al presente decreto; esso dovrà rimettere annualmente
al Ministero dell'economia nazionale, una relazione sulPope.
ra svolta e dovrà fornire in ogni tempo tutti i chiarimenti
e le notizie. che gli saranno richiesti,.

Art. 5.
,

Il Ministero delPeconomia nazionale può disporre ispe-
sioni sulPandamento del servizio dei mutui di cui al pre-
sente decreto e PIstituto ha Pobbligo di mettere a disposi-
stone delPispettore i relativi libri,'registri e documenti, non-
chè di fornire tutti gli- schiarimenti necessari.
Le spese delle ispezioni saranno poste a carico delPIsti-

tuto.
Art. .6.

In caso di inadempienza a disposizioni di legge, regola-
mento, statuto o del presente decreto, come pure in caso di
irregolare, funzionahento del' servizio, il Ministerorde1Peco-
nomia nazionale disporrà la revoca della autorizzazione con.
eessa col presente décreto.'

Art. 7.

Il .presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addi 10 giugno 1025.
Il Ministro: NAVA.

DECRETO MINISTERIALE,26 giugno 1925.
Autorizzazione all'Istituto di credito fondlario di Gorizia ad

emettere cartelle per la conceasione di mutui ipotecari,

del testo unico 9 aprile 1922, n. 982, coi benenci di cui al-
Part. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, e col con-
corso dello Stato nel pagamento degli interessi, ai termini

.
e per gli efetti del citato Regio decreto e delPart. 1 del Re-
gio decreto-legge 4 maggio 1924, n. 814.
Detti mutui potranno essere concessi nel tergitorio della

,provincia di. Udine.

Art. 2.

L'Istituto dovrà costituire, con norme da adottarsi nel
regolamento interno o con speciali· deliberazioni da alipro-
varsi dal Ministero dell'economia nazionale, appositi organi
incaricati di istruire e deliberare la concessione dei singoli
mutui.

Art. 3.

Ilordine del giorno delle adunanze dell'organo deliberante
cui spetterà di concedere i mutui dovrà essere comunicato
al Ministero dc1Peconomia nazionale almeno 5 giorni prima
di quello fissato per la convocazione, e, entro Pottavo giorno
dalPadunanza, dovranno essere comunicati i verbali delte
deliberazioni adottate.
Il Ministero ha facoltà di far intervenire un proprio dele-

gato alle sedute delPorgano di cui sopra. La sposa relativa
farà carico alPIstituto.
Il Ministero ha altrest facoltà di disporre che sia sospesa

Fesecuzione delle deliberazioni che ravvisasse contrarie alle
loggi ed ai regolamenti, nonchè di dichiarare prive di effet-
to, ai fini dei benefici previsti dal R. decreto 30 dicembre
1023, n. 3139, quelle concessioni di mutuo per le quali non
risultasse accertata la rispondenza tecnica ed economica
del progetto, in relazione al prevedibile incremento del va-
lore dei fondi a beneficio dei quali è destinato il ricavato dei
singoll mutui.
Talli facoltà dovranno essere esercitate entro otto giorni

dalla data di arrivo di ciascun verbale al Ministero.

Art. 4.

IL MINISTRO PER L'ECON0MIA NAZIONALE,

Veduto il testo unico delle leggi e dei decreti sul credito
agrario, approvato con R. decreto 9 aprilo 1932, n. 932, ed
il relativo regolamento, approvato con R. decreto 20 avrile
1922, n. 1825 ;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3130, portante

provvedimenti in materia di credito,agrario ed il R. decreto-
legge 4 maggio 1924, n. 814, che reca disposizioni integrative
e modificative del precedente;
Vedute le norme per la concessione di mutui col concorso

dello Stato nel pagamento degli interessi, approvato con de
creto Ministeriale 31 gennaio 1925, pubblicato nella Gac-
zetta Ufficiale n. 52 del 4 marzo successivo;
Veduta lla lettera in data 16 marzo 1925, con la quale PI

stituto di credito fondiario di Gorizia ha chiesto di essere
autorizzato a compiere, nel territorio della provincia di Udi-
ne, mutui ipotecari per migliorie agrarie e fondiario-agra-
rie col concorso dello Stato nel pagamento degli interessi;
Sentito il Comitato di cui all'art. 14 delle citate norme

approvate con decreto Ministeriale 31 gennaio 1925;

L'Istituto deve tenere separate scritture delle operazioni
di cui al presente decreto; esso dovrà rimettere annualmente
al Ministero delPeconomia nazionale una relazione sulPope-
ra svolta e dovrà fornire in ogni tempo tutti i chiarimenti
e le notizie che gli saranno richiesti.

Art. 5.

Ill Ministero delPeconomia nazionale può disporre ispe-
zioni sull'andamento del servizio dei mutui di cui al pre-
sente decreto e PIstituto ha Pobbligo di mettere a disposi-
zione delPispettore i relativi libri, registri e docum nti, non-
chè di fornire tutti gli schiarimenti necessari.
Le spese delle ispezioni saranno poste a carico delPIsti-

tuto.
Art. 6.

In caso di inadempienza a disposizioni di legge, regola
mento, statuto o del presente decreto, come pure in caso di
irregolare funzionanonto del servizio, il Ministero delPecono-
mia nazionale disporrà la revoca de1Pautorizzazione conces-
sa col presente decreto.

Decreta: Art. 7.

Art; 1. Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
L'Istituto di credito fondiario di Gorizia, con sede in Go-

la registrazione.

rizia, è autorizzato ad emettere cartelle per la concessione Roma, addì 26 giugno 1925.
di mutui ipotecari per gli scopi di cui agli articoli 11 e 19 Il Ministro: NAvA.



15-Vn-1925 -- GAZZIETTA ITFFICIÃIlB DÈL REGNÓ D'ITALIA --- N. 162 3083

DEORETO PREFETTIZIO 9 luglio 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Dolce=
acqua.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

Veduto il R. decreto 29 marzo 1925, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Dolceacqua;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. deckto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare. Ia sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la rico.
stituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Dolceacqua è prorogato di tre mesi.

Iniperia, addì 9 luglio 1925.
Il Profetto.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al premio « Francolini »
presso il Ilegio liceo Dante, in Firenze.

E' aperto 11 concorso al premic « Francolini », istituito per i
giovani nati nella provinbia di Firenze e da conferirsi con le norme
indicate nel regolamento approvato con decreto Ministoriale del
27 giugno 1910.
I concorrenti dovranno presentare, entro il 15 agosto 1925, al

preside del Regio liceo e Dante », in Firenze, oltre alla domanda
in carta legale, i documenti seguenti:

16 atto di nascita, da cui risulti che il concorrente à nato
nella þrovincia di Firenze;

2 diploma di maturità classica, ottenuto nella sessione di
luglio 1924, in un liceo gqvernativo;

3• certificato di aver riportato non meno di 8 decimi negli
esami finali di fisica e di matematica.
Il concorso sarà per esame che avrà luogo non oltre 11 mese

di ottobre p. V. e possibilmente, durante la sessione autunnale de-
gli esami di maturità classica

L'esame verserà, in quest'anno, sopra un tema di fisica allo
svolgimento del, quale saranno assegnate otto ore. La Commissione
esaminatrice indicherà ai concorrenti il giorno della prova.

L'importo di detto premio per l'anno 1925 sarà di L. 400; un
altro premio di L. 100 si conferirà al giovane studente di 36 anno
del suddetto Liceo che avrà riportato il maggior numero dei punti
complessivaniente nelle materie studiate e che verrà designato dal
Consiglio del professori.

Firenze, 1• luglio 1925.

Ruolo di anzianità del personale degli utlici dipendenti
dalla Direzione generale del tesoro.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello
Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale delle

Dolegazioni del tesoro e di gestione e controllo, nonchè della Regia
zecca, e della Scuola dell'arte della medaglia, secondo la situa-
210ne al 16 gennaio 1925.

Gli eventuali reclami per la rettifica della posizione di anzia-

nità dovranno essere presentati nel termino di 60 giorni dalla data
di.pubblicazione del presente avviso.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAV
, 18PETTORATO GENERALE DEL CREDITO E OELLE ASSICURAZIONI PRITAR

Bolletiino N. 151

CORSO atEDIO DEI CAntBI
del giorno 13 luglio 1920

hiedia Afedia

Parigi. . . . . , , 125 51 Belgio. . . - . , . 124 65

Londra. . . . . . . 129 59 Olanda. . . . . . . 10 62

Svizzera. . . . . , 517 52 Pesos oro (argentino). 24 45

Spagna . . . . .
383 50 Pesos carta (argent.). 10 75

Berlino
. . . . . .

6 315 New.York . , , ,
20 663

Vienno 'Shilling) .
.

3 825 Russia
. . . .

-

Praga 79 58 Belgrado . , ,
, 46 75

Dollaro canadese. 26 05 Budapest , , , e . O 0375

Romania.
.
12 78 Oro . , , ,

514 47

hiedla del consolidati negoziati a contant1.
con

godimento
.n corso

. 8.50% netto (1906) . . . . . , , , 73 10
3.50 % • (1902) , . . . . . .

67 -
CONSOfJDATl 3.00 % tordo

. , , . . . .
47 325

5.00 % netto
. . . . .

. .
.

92 05
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 70 375

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Annullamento di concorsi ai posti di insegnante di disegno pro.
fessionale e di capi oficina nella llegla scuola di tirocinio di

Cagliari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vist9 11 decreto Ministeriale 12 giugno 1925, pubblicato nella Gas-
zetta U//lciale del 25 giugno 1925, col quale venne handito 11 con-
corso al posto di insegnante di disegno professionale nella Regia
scuola di tirocinio di Cagliari;

Visto il decreto Ministeriale 12 giugno 1925, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 30 giugno 1925, col quale venne bandito 11
concorso al posto di capo officina aggiustatore nella Regia scuola
di tirceinio di Cagliari;

Visto il decreto Ministeriale 17 giugno 1925, pubblicato nella
Garretta Ufficiale del 3 luglio 1925, col quale venne bandito 11 con-

corso al posto di capo ofncina elettricista nella Regia scuola di

tirocinio di Cagliari:
Decreta:

Sono da ritenersi annullati i seguenti concorsi:
1• Insegnante di disegno professionale nella Regia scuola di

tirocinio di Cagliarl, bandito con decreto Ministeriale 12 giugno
1925;

2e capo officina aggiustatore nella Regia scuola di tirocinio

di Cagliari, bandito con decreto Ministeriale 12 giugno 1925;
3 capo officina elettricista nella Regia scuola di tirocinio di

Cagliari, bandito con decreto Ministeriale 37 giugno 1925.

Il presente decreto sarà pubblicato nella panetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addi 6 luglio 1925.
Il Ministro: NAVA.

Concorso al posto di insegnante di tecnologia e lavorazione dei

metalli e del legno nel Itegiotistituto industriale di Fermo.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto 11 regolamento generale sulla istruzione industriale,

approvato con R. decreto del 3 gittgrio 1924, n. 000;
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' Visto.il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144 e le relative
tqbelle annesse concernente Pordinamento gerarchico del per-
sonale dello Regie scuole industriali;
Visto il R. decreto-legge 10 aprile 1925, n. 551, che liinita
i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta :

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di in-
segnante di tecnologia tier la lavorazione dei metalli e del
legno nel Regio istituto industriale di Fermo. Al concorso
predetto saranno ammessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera nella secon-
da classe del grado 0°, giusta le disposizioni del R. decreto
30 dicembre 1923, u. 3144, e la prosegue nel grado 86. Esso
viene nominato in via di esperimento per due anni, dopo i
quali, a seguito delPesito favorevole di due ispezioni, viene
nominato stabile.

, Art. 3.

Le domande di ammissione al dettò concorso, .su carta
bollata dà L..3, corredate dei documenti dicui'appresso,
dovranno persenire al Ministero (Ispettoratp. delPinsegna'
mento industriale e commerciale) entro due inesi dalla data -

della pubblicnžione del- presente decreto nella Gazzattà. Uf-
Jiciale, sotto pena di esclusione dal concorso. Kon'snonnno
ammessi al concorso'quel,candidati,le istanze dei qualisper-
verranno al Ministero dopo tale termine, anche de presen-
tate in tempo agli, iiffici postali.

Art. 4.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti doeu-
menti in forma legale .e con le firme regolarmente,autenti-
cate:

1° laurea di ingegnere. Certificato dei punti ottenuti no-
gli esami speciali ed in quelli di laurea;

2° copia autentica delPatto di nascita. La firma del-
Pufficiale dello stato civile che lo rilascia deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale;

'3° certificato di cittadinanza italialia..(Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli italiani .non regnicoli, anche se

manchino della naturalità). La firma de1Pufficiale dello sta-
to civile che lo rilascia deve essere autenticata dal pi•esi-
dente del Tribunale;

4° certificato di un medico provinciale o militare o del
Pufficiale sanitario del. Comune da cui risulti che il concor-
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doyeri delPufficio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere auten-
ticata dal Prefetto, quella del sanitario militare dalla com-

petente autorità militare e quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta, auten-
ticata dal Prefetto ;

5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario
giudiziario. La firma del cancelliere dovrà essere autenti-
cata dal presidente del Tribunale;

0° certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere
autenticata dal Prefetto ;

7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di

mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in
zona di guerra fu presso reparti mobilitati, a norma della
circolare 588 del Giornale militare 1922;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percorsa
Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo deb-
bono essere comprovate dai relativi documenti;

0° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei do.
eumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati indicati nei un. 4, 5 e 6 debbono essere di

data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del
presente decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 8,

5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e com-

merciali dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed
i funzionari dello Stato in attività di servizio, nominati,
tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Ministeí•iale,
purchè comprovino la loro qualità e la loro permanenza in
servizio alla data di pubblicazione del presente bando di
concorso.

Art. 5.

Le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera racco-

mandata del giorno in cui avranno inizio tali prove. La lord'
assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I calididati dovranno dimostrare la loro identità persp-

nale, presentando, prima delle prove di esanie, alla Commis-
sione giudicatrice o al competente ufficio del Ministero il
libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 6.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nol-
la graduatoria, ed in caso di rinnneia del primo, ni successi-
vi classificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinnncia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto, lascia

passare dieci giorni, seilza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 7.

L'insegnante prescelto all'atto della stabilità ha Pobbligo
da iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la Dire-
zione generale degli istituti di presidenza (art. 2 della con-
venzione stipulata tra il Ministero delle finanze e PAmmini-
strazione della Cassa depositi e prestiti e degli istituti di
previdenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa ò fissato nella

misura di L. 16.50 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Oassa, e

'

< a

Tale contributo sarà egualmente ripartito a.carico delfin-
teressato dalla Scuola e. dal Ministero delPeconomin ni-
zionale.

Art. 8.

Per la procedura degli esami e per quanto altio ilon & sta-
bilito dal presente decreto, saranno osservate le norme cou-
tenute nel citato regolamento del 3 giugno IBM, 'n. 90Ú.

Roma, addì 8 luglio 1925.
Il Ministro: NAVA.

TOMMASI CAMILLO, g¢rditte
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